
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Suor FENO Marie Honorette (originaria del Madagascar) 

Responsabile della comunità 

 Sono nella comunità di Tiko da Agosto 2014.  In marzo 2016 la 

congregazione mi ha chiesto d'essere Responsabile della comunità. 
  

   Mi sono sempre sforzata di comprendere e di accettare i caratteri diversi di 

ciascuna suora della comunità, se ci sono dei malintesi cerco di istaurare 

l'unità poiché è questo che le suore di Cristo devono ricercare 

continuamente. Ringrazio il Signore di aiutarmi a servirlo in questa missione 

particolare. Dico che avere la responsabilità di una comunità non è un 

compito facile, ma sono convinta che dal momento che sei incaricato di una 

responsabilità, Dio ci dona la grazia necessaria per compierla.   Anche se noi 

veniamo in comunità con storie differenti: carattere, educazione, 

cultura...possiamo in qualità di Suore di Cristo, costruire una comunità 

fraterna, come Gesù lo chiede «che tutti siano uno» Gv 17,21 

Suore Marie Honorette, Marie- Olga, Patience, Vitale 

e Fany Jacinta 

 

TIKO 



Grazie per il dono della vita, per la fede ricevuta, per il mio ingresso 

dalle Suore di Cristo e per la mia vocazione nella sanità. Quando sono 
arrivata in Camerun, ho incontrato la difficoltà della lingua, dovevo 
utilizzare i gesti. Spesso la gente mi capiva e ridevamo insieme, e il 
messaggio si comprendeva. 
In questa missione speciale e preziosa, ringrazio le suore della comunità e le 
colleghe ostetriche del ospedale Regina Pacis che mi hanno aiutato ad 
accogliere ogni giorno la vita che si presenta.   
Poco a poco, grazie a Dio, sono stata capace di capire, di parlare e di 
rispondere alle esigenze. (Ger 1, 7-9). 
 

 OSTETRICA AL CENTRO DI SALUTE‘REGINA PACIS’ dI  MUTENGENE 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Suor Marie-Olga RAZAFINDRAMIADANE (originaria del Madagascar) 

 

                    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        

  Lavoro come ragioniera al centro ‘REGINA PACIS’ di MUTENGENE. Dal momento 

che ho avuto l'incarico di questa responsabilità, le esperienze non sono state 

facile. Ho dovuto reagire alle sfide, ma il Signore era lì. Lo ringrazio di farmi la 

grazia di vedere la sua presenza nei pazienti poveri, deboli ma anche forti e 

coraggiosi, che vengono al ospedale per chiedere di essere curati. Grazie a loro, 

posso attraversare momenti di dubbi e di inquietudine, ma ho fiducia in Dio: non 

inquietarti troppo per le cose che succedono in questo mondo!   

 

 



       

 

 Suor DJUMO VITALE :                                                                                     

                                                          

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                            

 

 

 

 

 

 

Suor NGOLAH PATIENCE : 
“INVIATE AL SERVIZIO DELLA COMUNIONE IN CRISTO» 

 

 

 

 

 

 

                                                                                       

 

 

 

 

       

Sr Vitale, lavoro al centro di salute ‘Regina Pacis’, sono contenta di 

condividere ciò che vivo in questo apostolato. Mi occupo specialmente 

delle fatture e aiuto anche la segretaria ed il cassiere al momento del 

bisogno. Il mio desiderio è sempre stato quello di servire i malati ed è un 

grande piacere per me. La mia missione è di vigilare che le fatture dei 

malati siano esatte. Devo affrontare delle vere sfide in una crisi 

economica attuale in questa zona del paese. Ho a che fare con la povera 

gente che sono malati e vanno facilmente in collera perché hanno 

l'impressione che vengono rubato. Ciò che mi aiuta, è la pazienza, 

l’impegno nella mia missione e la mia fiducia nel Cristo. Anche le 

colleghe mi sostengono molto. 

 

Ho la gioia di condividere la mia missione. Insegno la Storia e 

la Religione nel Christ the King College’ (C.K.C) a Tiko, nella 

regione sud ovest del Camerun. Grazie a tutti questi anni 

trascorsi tra i giovani, posso dire che insegnare è un regalo! 

Ogni giorno, qui a Tiko, zona anglofona, facciamo l'esperienza 

dell'instabilità politica. Ciò che ammiro di più è la disponibilità 

dei giovani nel impegno allo studio. Questo studenti hanno sete 

di conoscenza, come la nostra anima ha sete di Dio. Sono una 

benedizione e mi incitano a fare del tutto per aiutarli.  

Suora di Cristo, sono inviata per riunire tutte le cose in Cristo, 

che è il “capo”. Nel mio piccolo, cerco di riunire le intenzioni di 

ogni giovane, in ciò che riguarda la crisi politica; cerco di 

instaurare dei legami d’unità tra di loro quando scoppiano delle 

incomprensioni e le affido al Signore Gesù. Lo Spirito che ha 

uniti le nostre sorelle precedute, è lo stesso che ci unisce oggi.  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Suor FANY JACINTA ELAME :  

“’Sono venuto affinché abbiano la vita in abbondanza’’ Gv 10,10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

Mi sforzo per far capire a questi giovani che Dio ci chiama ad 

essere felici. Quella che è la situazione politica del nostro paese, 

quelle che sono i nostri limiti umani, noi siamo stati riuniti dal 

Cristo e noi siamo chiamati alla felicità. 

 

Il mio nome è Fany Jacinta Elame. Sono al centre della Salute ‘REGINA 

PACIS’. Ho avuto l’occasione di lavorare come infermiera, ma 
attualmente sono assistente alla farmacia dell’ospedale. Tutti i nostri 
pazienti sono una benedizione, dunque li sostengo con la preghiera 
quotidiana, li incoraggio e gli dono un sorriso, ciò che li aiuta a 
guarire. Essere presente, saper ascoltare è confortante e permette di 
accelerare il progresso di guarigione. Durante questo periodo 
d’instabilità politica e di insicurezza che attraversiamo, il mio 
desiderio di giustizia e di pace è essere la presenza di Gesù nei 
pazienti. Per questo, mi sforzo di dar loro coraggio e speranza nel mio 
modo di vivere che sia una testimonianza. Sono stata incaricata anche 
di accompagnare le giovane donne che desiderano raggiungere la 
nostra congregazione nella regione sud ovest del Camerun. Questa 
missione mi permette di approfondir sempre più la mia vocazione di 
Suora di Cristo. 
 

 


